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ORDINANZA N. 20 del 30 aprile 2020 
 

OGGETTO: misure contingibili e urgenti volte a contrastare la diffusione del contagio da 

COVID 19, vigenti sul territorio del Comune di Erba a decorrere dal giorno 4 maggio 2020, 

adottate ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D.lgs. 267/2000. 

 

I L  S I N D A C O  

 

CONSIDERATO che l’Organizzazione mondiale della sanità con Ordinanza del 30 gennaio 

2020, pubblicata sulla GU Serie Generale n. 26 del 01-02-2020, ha dichiarato l’epidemia da 

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTI: 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata sulla GU Serie Generale 

n. 26 del 01-02-2020,  

- il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,  

-  il D.L. 02/03/2020, n. 9,  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 8 marzo 2020 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 11 marzo 2020, pubblicato sulla GU Serie 

Generale n. 64 del 11-03-2020,  

- l’ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020,  

- l’ ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell'Interno 22 marzo 2020 ,  

- Il   Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020,  

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020, 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 ((GU Serie Generale 

n.108 del 27-04-2020) con il  quale sono state dettate “Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale” aventi efficacia da lunedì 4 maggio 2020; 

VISTE ALTRESI’: 

- l’Ordinanza regionale n.  528 dell’ 11 aprile 2020, 

- l’Ordinanza regionale n. 532 del 24 aprile 2020, avente efficacia dal 29 aprile al 3 

maggio 2020, recante  “MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ORDINANZA N. 528 

DELL’11 APRILE 2020”, con la quale è stata demandata alle Amministrazioni comunali 
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la decisione in ordine alla riapertura  dell’attività di vendita dei prodotti alimentari nei 

mercati e dei prodotti non alimentari nei mercati scoperti, previa verifica delle 

possibilità di rispetto delle prescrizioni igienico-sanitarie indicata nella medesima 

ordinanza per il contenimento del contagio in questione; 

 

DATO ATTO: 

1. MERCATI 

 

- Che con proprie ordinanze n. 10 e n. 11/2020 aveva disposto la chiusura sino al giorno 

3 aprile incluso del mercato comunale del giovedì sito in Erba Piazza Vittorio Veneto e 

vie limitrofe e del mercato agricolo del venerdì sito in Via Carroccio fino alla cessazione 

delle esigenze emergenziali o alla emanazione di diverse disposizioni sovraordinate; 

- Che non ricorrono le condizioni indicate dall’ordinanza regionale n. 532 del 24 aprile 

2020 a salvaguardia della salute ed incolumità pubblica; 

- Inoltre, che il DPCM 26 aprile 2020 cit. prescrive che il Sindaco debba chiudere le aree 

nelle quali non sia possibile assicurare altrimenti il rispetto del divieto di 

assembramento; 

- Che tale verifica risulta di impossibile attuazione nelle aree mercatali, caratterizzate da 

concentrazioni di utenti non contingentabili e non costringibili in flussi ordinati e 

adeguatamente distanziati; 

- Che pertanto si deve confermare il divieto di cui alle predette proprie ordinanze n. 10 e 

n. 11 fino alla cessazione delle esigenze emergenziali o alla emanazione di diverse 

disposizioni sovraordinate; 

2. PARCHI, GIARDINI, AREE VERDI COMUNALI 

- Che con propria ordinanza n. 12/2020 aveva disposto la chiusura sino al giorno 3 

aprile incluso di parchi, giardini e aree verdi comunali, dotati di servizio di apertura e 

chiusura, e quindi con recinzioni e cancelli di accesso; 

- che con propria ordinanza n. 18 del 3 aprile 2020 aveva disposto la proroga di tale ordinanza 

sino al giorno 3 maggio 2020; 

- che il DPCM 26 aprile 2020 cit. prescrive che i Sindaci debbano disporre la chiusura 

temporanea delle aree attrezzate per il gioco dei bambini nonché delle aree in cui non sia 

possibile assicurare il rispetto del divieto di assembramento e della distanza di sicurezza 

interpersonale di un metro; 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
E
R
B
A

U
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
1
4
2
5
9
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
3
0
/
0
4
/
2
0
2
0

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
V
E
R
O
N
I
C
A
 
A
I
R
O
L
D
I



IL SINDACO             

             Città di Erba 

                    Provincia di Como 

 

 

 

22036 Erba (Co) Piazza Prepositurale, 1 – tel. 031/615111 – fax 031/615201 – cod. fisc.00430660134 
comune.erba@comune.erba.co.it – comune.erba@pec.provincia.como.it 

- che tale verifica risulta di impossibile attuazione e che comunque la collocazione territoriale 

della Città di Erba consente per le attività all’aperto consentite dal predetto DPCM ampi spazi 

a verde in contesti naturali non recintati nei quali è possibile anche per i singoli utenti il 

controllo del rispetto delle distanze individuali prescritte; 

- che pertanto il divieto di cui alle proprie ordinanze n 12 e n. 18 deve essere prorogato fino 

alla cessazione delle esigenze emergenziali o alla emanazione di diverse disposizioni 

sovraordinate. 

3. CIMITERI 

− Che con propria ordinanza n. 13/2020 aveva disposto la chiusura sino al giorno 3 

aprile incluso dei cimiteri comunali, garantendo, comunque, la erogazione dei servizi di 

trasporto, ricevimento, inumazione, tumulazione, nonché servizi connessi e 

ammettendo la presenza per l’estremo saluto di un numero massimo di dieci persone, 

nel rispetto delle prescrizioni contenute dei DPCM; 

− che con propria ordinanza n. 18 è stata disposta la proroga di tali disposizioni sino al 3 

maggio 2020; 

− che con riferimento alle prescrizioni di cui al cit. DPCM 26 aprile 2020 si ritiene che per 

le visite ai defunti possa essere demandata alla responsabilizzazione individuale il 

mantenimento delle distanze individuali prescritte e il rispetto del divieto di 

assembramenti; 

− che pertanto a partire dal 4 maggio 2020 possono venire riaperti al pubblico dei 

dolenti i cimiteri comunali. 

 

4.  APPROVIGIONAMENTI DI GENERI ALIMENTARI E NON 

- che con propria ordinanza n. 16/2020 aveva disposto, fino al 13 aprile u.s., che lo 

spostamento delle persone fisiche per recarsi a fare la spesa -  eccezione riconosciuta per 

ragioni di necessità - fosse ammessa sul territorio comunale solo per l’acquisto di almeno 8 

prodotti alimentari e non; 

- che con l’ordinanza n 18/2020 tale limitazione è stata confermata sino al 3 maggio 2020, 

precisando che gli spostamenti in questione fossero comunque ammessi solo per l’acquisto di 

beni rientranti nelle categorie merceologiche di cui all’allegato 1 del D.P.C.M. del 10 aprile 

2020 e al punto A) dell’Ordinanza regionale n.  528 dell’11 aprile 2020. 

- che il DPCM 26 aprile 2020 cit. ha allentato i divieti di spostamento per le ragioni di 

necessità tra le quali sono compresi gli approvvigionamenti dei generi succitati; 

- che può pertanto non venire ulteriormente prorogato oltre al 3 maggio p.v. il limite di otto 

prodotti stabilito con le proprie ordinanze succitate. 
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RICHIAMATO il comma 4, dell’art. 50, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

O R D I N A  

 

Per le ragioni esposte nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

 

1. MERCATI 

 

a) Le ordinanze sindacali n. 10 n. 11, già confermate con ordinanza n. 18/2020, vengono 

rinnovatamente confermate fino alla cessazione delle esigenze emergenziali o alla 

emanazione di diverse disposizioni sovraordinate; 

b) Per l’effetto, restano sospesi il mercato del giovedì sito in Erba Piazza Vittorio Veneto e 

il mercato agricolo del venerdì di Via Carroccio. 

 

2. PARCHI, GIARDINI, AREE VERDI COMUNALI 

 

a) L’ordinanza sindacale n. 12, già confermata con ordinanza n. 18/2020, viene 

rinnovatamente confermata fino alla cessazione delle esigenze emergenziali o alla 

emanazione di diverse disposizioni sovraordinate; 

b) Per l’effetto, restano chiusi parchi, giardini e aree verdi comunali, dotati di servizio di 

apertura e chiusura, e quindi con recinzioni e cancelli di accesso. 

 

3. CIMITERI 

 

La riapertura al pubblico dei cimiteri comunali a partire dal 4 maggio 2020 . 

 

 

4. APPROVIGIONAMENTI DI GENERI ALIMENTARI E NON 

 

A decorrere dal giorno 4 maggio 2020, cessata l’efficacia della propria ordinanza n. 16/2020 e 

della relativa proroga al 3 maggio p.v. disposta con l’ordinanza n. 18/2020: 

 

-  lo spostamento delle persone fisiche per recarsi a fare la spesa è ammesso - per i 

generi la cui vendita è consentita dalle normative statali e regionali vigenti – a 

prescindere dal numero di prodotti che vengano acquistati in occasione di  ogni singola 

uscita  dalla propria abitazione. 

 

Si dà atto che la presente ordinanza: 
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è stata preventivamente comunicata al Prefetto della Provincia di Como, è efficace dal giorno 

4 maggio 2020 ed è resa pubblica mediante l’affissione all’Albo Pretorio Comunale, attraverso 

il sito internet comunale ed i mezzi di comunicazione e di stampa. 

A V V E R T E  

che l'inottemperanza al presente provvedimento è sanzionata in base alle norme vigenti ossia 

secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1 e art. 3 del D.L. 25/03/2020, n. 19 ed è punita con la 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 400,00 ad € 3.000,00, impregiudicate le 

eventuali sanzioni penali 

DEMANDA 

alla Polizia Municipale, alle Forze dell'Ordine il controllo sul rispetto della presente ordinanza. 

La presente ordinanza dovrà essere notificata a: 

− Polizia Municipale, Sede; 

− Ufficio Tecnico LL.PP, sede; 

− Carabinieri (Stazione CC - Erba), Largo Caduti di Nassirya n. 3, Erba (CO), PEC: 

tco22468@pec.carabinieri.it; 

− Polizia di Stato, Via Roosevelt n. 7, Como, PEC: urp.quest.co@pecps.poliziadistato.it; 

− Guardia di Finanza – Compagnia Erba, Piazza Matteotti n. 11, Erba (CO) PEC 

co1110000p@pec.gdf.it 

− Prefettura, Ufficio territoriale del Governo, Via A. Volta n. 50, Como, PEC: 

protocollo.prefco@pec.interno.it; 

− A.T.S. Insubria, Servizio Igiene e Sanità pubblica, Via Pessina, n. 6, Como, PEC: 

protocollo@pec.ats-insubria.it . 

FA PRESENTE 

 che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 

Amministrativo della Regione Lombardia entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla 

piena conoscenza dello stesso, ai sensi del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, oppure, in via 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni 

dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai sensi del D.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

 

 
         IL SINDACO 

      dr.ssa Veronica Airoldi 
             documento firmato digitalmente ai sensi 

        del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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